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I  VostrI  soldI  In GestIone ConsulentI  F InanzIarI

di Mario Ambrosi*

È 
tutto pronto per 
l’Efpa Italia mee-
ting 2018 che il 31 
maggio e il 1° giu-
gno vedrà riunite le 

maggiori case di investimen-
to e personalità di spicco del 
mondo dei servizi finanziari 
presso il Palazzo dei Congres-
si di Riccione. Il titolo della 
kermesse è «Knowledge for a 
changing future», ovvero la 
conoscenza che permetterà di 
affrontare il cambiamento nel-
la piena consapevolezza di ciò 
che sta accadendo. 
La professione del consulente 
finanziario si trova infatti a 
fare i conti con un’epoca di for-
te evoluzione e al centro della 
scena non può che collocarsi 
ancora la MiFid 2, entrata in 
vigore ufficialmente ormai da 
oltre quattro mesi, permetten-
do dunque di tracciarne una 
prima analisi. Soprattutto il 
tema della formazione dei pro-
fessionisti e della certificazione 
delle loro conoscenze e compe-
tenze rappresenta un aspetto 
che coinvolge direttamente 

Efpa in quanto organismo 
professionale preposto alla de-
finizione a livello europeo di 
standard comuni e alla certifi-
cazione professionale delle fi-
gure di Financial advisor e Fi-
nancial planner. In tal senso, il 
completamento dei processi di 
recepimento delle linee guida 
Esma ha evidenziato l’esisten-
za di importanti differenze nel-
le letture date dalle Autorità 
finanziarie dei singoli Paesi. 
Per questo Efpa Europe ha de-
ciso di promuovere una ricerca 
comparata nei Paesi europei 

in cui è presente, i cui risulta-
ti saranno illustrati e discussi 
nel corso del meeting anche 
mediante il parere delle reti e 
delle Istituzioni, con lo scopo di 
analizzare e valutare le moda-
lità con le quali sono state in-
terpretate le direttive di Esma. 
Le divergenze sono molte. Un 
esempio è la decisione di alcune 
Authorities di non dare seguito 
alla raccomandazione Esma di 
tenere separati nettamente gli 
enti che erogano la formazione 
da quelli chiamati ad attestare 
- tramite la certificazione - l’ef-

fettiva acquisizione delle cono-
scenze e competenze richieste 
al professionista che intende 
prestare servizio di consulen-
za. Decisione che lascia spa-
zio all’insorgere di possibili 
conflitti di interesse. Un altro 
esempio di divergenza può 
essere trovato comparando 
il regolamento pubblicato da 
Consob con quello della gemel-
la spagnola Cnmv, per quanto 
riguarda i criteri di conoscen-
za ed esperienza. 
Consob ha infatti introdotto un 
sistema di compensazione tra 
il titolo di studio e il periodo di 
esperienza richiesto al fine di 
poter essere considerati idonei 
all’erogazione del servizio, sia 
esso di vera e propria consulen-
za finanziaria che legato alla 
fornitura di informazioni sugli 
investimenti. Diversamente, 
l’Authority spagnola ha stabili-

to che al periodo di esperienza 
minima che ogni professioni-
sta deve avere vada aggiunto 
un documento che attesti le 
conoscenze e competenze del 
personale, valutate sia sotto 
l’aspetto teorico che sotto quel-
lo pratico. Tale documento può 
rientrare tra le certificazioni o 
titoli riconosciuti validi dall’au-
torità stessa, come, a pieno ti-
tolo, le certificazioni offerte da 
Efpa. In caso di diversa scelta, 
la società finanziaria si assu-
me l’onere di dover dimostra-
re l’idoneità dell’attestato e la 
sua conformità con i requisiti 
di conoscenze e competenze 
espressamente elencati nel 
regolamento. Molta carne al 
fuoco quindi, per un Efpa Ita-
lia Meeting anche quest’anno 
all’insegna della qualità. (ri-
produzione riservata)

*presidente di Efpa Italia

Diventare cf in Europa
Le linee guida Esma sono state diversamente recepite nei Paesi europei 
La ricerca comparata di Efpa Europe al meeting 2018 di Riccione

di Leonardo Comegna

Le collaborazioni rese dai familiari vanno assog-
gettate a obbligo contributivo solo se risultino 
prestate in modo abituale e continuativo. Lo 

precisa l’Inl (l’Ispettorato Nazionale del Lavoro) in 
una recente nota, con cui vengono individuati i cri-
teri che caratterizzano il concetto di abitualità e 
prevalenza dell’attività lavorativa resa dai collabo-
ratori/coadiuvanti familiari. Attenzione dunque ai 
numerosi cf che ritengono di aver fornito una coper-
tura pensionistica al proprio coniuge o al figlio. 
Abitualità e prevalenza. Com’è ormai noto, 
l’obbligo assicurativo Inps presso la gestione com-
mercianti può sorgere non solo con riferimento al 
titolare, ossia al consulente finanziario, ma si può 
estendere anche ai familiari (solitamente coniu-
ge o figli), a condizione però che questi coadiuvino 
l’attività in modo prevalente e continuativo. Il chia-
rimento dell’Ispettorato del lavoro riguarda in 
particolare il delicato confine tra attività prestata 
in modo continuativo o meramente occasionale e of-
fre agli ispettori alcuni criteri di massima in cui si 
può escludere, dato il carattere residuale e saltua-
rio della collaborazione di coniuge, parenti e affini 
nell’attività, l’obbligo assicurativo.
Tre casi esemplari. Per spiegare meglio la questio-

ne, il Ministero illustra tre casi di lavoro occasionale 
che, quindi, non fanno sorgere l’obbligo di assicura-
zione nei confronti dei collaboratori. 
Prima di tutto il familiare pensionato che non as-
sicuri la presenza continuativa; in secondo luogo 
il familiare che abbia già un impiego full time. In 
entrambi i casi (coniuge in pensione o lavoratore 
dipendente a tempo pieno) è possibile ricondurre 
le prestazioni a esigenze solidaristiche temporal-
mente circoscritte e, conseguentemente, giudicarle 
occasionali escludendole dall’obbligo d’iscrizione e 
contribuzione all’Inps. In terzo luogo, tutte le altre 
prestazioni di familiari non eccedenti una certa du-
rata, misurata in 90 giorni in un anno, indice basato 
sull’orientamento della giurisprudenza di legittimi-
tà formatosi nel tempo. È il caso, quest’ultimo, del 
figlio del cf che dà una mano al papà o alla mamma 
nel periodo delle vacanze estive. Insomma, se colla-
bora solo due mesi non può essere iscritto.
Pensione sempre più cara. A proposito di contri-
buti, occorre sottolineare quanto la previdenza sia 
sempre più costosa . La riforma Fornero che ha ele-
vato l’aliquota contributiva dal 20,09 al 21,39% nel 
2012, ha infatti stabilito un incremento della stessa 
nella misura pari a 0,45%, per ogni anno successi-
vo, sino al tetto del 24%. Questo significa che per i 
cf nel 2018 (il primo appuntamento è il 16 maggio) 
l’aliquota da applicare al reddito dichiarato al Fisco 
sale al 24,09%. La maggiorazione dello 0,09%, ag-
giunta per finanziare la cosiddetta «rottamazione 
negozi», scade proprio quest’anno. Per farla breve, 
il contributo minimo risulta un po’ più alto rispetto 
al 2017, passando da 3.683 del 2017 a 3.779 euro. 
Rincari anche sul fronte Enasarco. Dal 1° gennaio 
l’aliquota contributiva è passata dal 15,55 al 16% 
(di cui la metà a carico del cf). Elevati anche il mas-
simale provvigionale su cui calcolare i versamenti 
contributivi (dopo un fermo di tre anni): da 37.500 
a 37.913 euro. Così pure il minimale, che sale 836 
a 846 euro. (riproduzione riservata)

Quando la pensione 
ai familiari collaboratori?

di Paola Manfredi

Il progetto di educazione fi-
nanziaria targato Anasf 
economic@mente – metti 

in conto il tuo futuro registra 
oggi 225 corsi attivati nel so-
lo 2017/2018: un dato altissimo 
che supera quello dell’intero an-
no precedente (+52%, ovvero 77 
aule in più rispetto all’a.s. 2016-
2017). I numeri parlano chiaro: 
l’iniziativa è in continua cresci-
ta e dal 2009 è stata accolta in 
337 scuole di 19 regioni e in 84 
delle 110 province italiane.
I dati confermano quindi come il 
progetto sia, sempre di più, una 
delle principali fonti di infor-
mazione e formazione dei temi 
economico-finanziari tra i ra-
gazzi della scuola superiore.

Il successo di economic@
mente è testimonianza di un 
generale aumento di interesse 
nei confronti dell’educazione 
finanziaria, che inizia final-
mente a essere percepita come 
efficace strumento di tutela 
del cittadino-risparmiatore, e 
Anasf, che è stata pioniera nel 
diffondere l’alfabetizzazione 
finanziaria, ha deciso di met-
tere in campo nuove risorse 
per rispondere alla crescente 
domanda. Tra giugno e luglio 
infatti si svolgeranno a Roma 
e Milano due edizioni del corso 
per diventare formatori abili-

tati economic@mente.
Il progetto è infatti erogato 
nelle classi di tutta Italia da 
soci Anasf che mettono a di-
sposizione il loro impegno per 
l’educazione finanziaria dei più 
giovani.

Sono oltre 200 gli aspiranti 
formatori che torneranno sui 
banchi di scuola, con lo scopo 
di apprendere i contenuti e le 
modalità di esposizione di eco-
nomic@mente. I corsi saranno 
a cura dei docenti di Progetica, 
in collaborazione con cui Anasf 
lavora dalla nascita dell’inizia-
tiva nel 2009.
Il percorso formativo, uti-
le a ottenere l’abilitazione, è 
composto da due giornate di 
apprendimento: nel corso del-
la prima verrà illustrato il 
progetto e in occasione della 
seconda i candidati si eserci-
teranno nell’esposizione dei 
moduli previsti dal program-
ma didattico. Per gli aspiranti 
formatori non mancheranno le 
prove da superare: una verifi-
ca dello studio tra una giornata 
e l’altra e un test finale online 
come ultimo step per ottenere 
l’abilitazione.
Anasf vola in alto e prepara i 
nuovi formatori per iniziare 
già da settembre il loro anno 
scolastico da «professore» di 
educazione finanziaria.  (ripro-
duzione riservata)

Nuove risorse 
in campo

QUANTO COSTA LA PENSIONE NEL 2018
Fasce di reddito Contributo Inps

Fino a 15.710 euro 3.779*  

Da 15.710  a 46.630 euro 24,09%

Da 46.630 a 77.117 euro ** 25,09%

* La cifra comprende anche la quota del 
contributo per maternità (7,44 euro).

** Il massimale contributivo che si applica agli 
iscritti dal 1° gennaio 1996, privi di anzianità 
assicurativa alla data del 31 dicembre 1995,  

è pari a 101.427 euro.


